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Fisco e aziende di fronte 
alle dichiarazioni di reddito 

Frazionamento 
dell'acconto: 
ed è caos 

GIROLAMO IRLO 

• 1 ROMA Le recenti dichia
razioni dei redditi ci hanno 
portato, Ira l'altro, la novità 
del Irazionamento dell'accon
to di novembre. Il legislatore 
ha regolamentato quest'amici-
pazione dell'esazione delle 
imposte dirette in modo im
preciso, altamente oneroso e 
senza alcun coordinamento 
con l'acconto di novembre. 

Incominciamo col dire che 
l'acconto * dovuto in rapporto 
all'esposizione tnbutana del
l'anno precedente o all'espo
sizione che presumibilmente 
si verificherà nel cono dell'an
no. Se si sceglie quest'ultima 
via rimangono a carico del 
contribuente gli eventuali er
rori circa l'esatta quantifica
zione dell'esposizione .che si 
avrà in concreto, Le possibilità 
di errori sono tanti ed In parti-
colar modo nelle imprese do
ve bastano pochi affari (che si 
possono avere in qualsiasi pe
riodo dell'anno) per capovol
gere Il risultato economico fi
nale. Gli errori, anche se com
messi in buona fede o per 
obiettive difficolta, sono san
zionati pesantemente. 

Infatti se si sbagliano i conti 
ci saranno: 1) la soprattassa 
del 1S per cento sul 1° accon
tò' 2) la soDrattassa del 15 per 
tento sul £ acconto; 3) gli in
terest! di mora del 9 per cento 
sul l1 acconto, 4) gli interessi 
di mora del 9 per cento sul 2° 
accorili; C se il contribuente 
ni « d e di dichiarazione dei 
redditi non ha le disponibilità 
finanziane per pagare le im
poste a debito scatta un'ulte
riore soprattassa del 40 per 
cento e gli interessi del 9 per 
cento Ci sono quindi due ag-

Benzina 
Bioetanolo 
made 
in Italy? 
• 1 ROMA Grandi manovre 
attorno alla benzina verde 
Qopo la promessa del mini 
stro dell Agricoltura Manmno 
di dare al progetto italiano 
largato Amlata 40 miliardi di 
lire in un fetente convegno a 
Siena il lavoro ferve instanca
bile 
. In particolare per I industria 

valdewana che partecipa con 
successo al progetto francese 
di produzione di bioetanolo 

• A Morali» nella Marna, inlatn 
il gnippo Beghm Say (Erida-
nla Femazl) ha m e s » in pie 
di un sistema di distillazione 
•ecpndo una tecnologia tutta 
mode in italy e pia pregna
mente di Pogginomi dell in
dustria Fnlli 

Nella cittadina francese I a 
zienda italiana ha realizzato 
I unita di dibidratazione che 
ha permesso alla distilleria di 
Morain* di vendere i primi 
SnfJmila ei'o'i'n di etanolo alla 
Shell miscelati alla benzina 
rtiper senra piombo nella per 
etntuaie del 5 per cento 

•Il problema - dice ora I in 
dustnate Fhlli - è di procedere 
con celerità «u questa strada, 
le tecnologie ci sono e anche 
j.i materia pnma per la produ
zione del bmtjnolo» 

Noi aggiungiamo che sareb-
De necessario ancne uno stu
dio'Serio verso i componenti 
delle benzine (benzene, to
luene e xilene) che secondo 
alcuni attendibili studi sareb
bero più nocivi del, messo sot
to accusa, piombo letraetile. 

gravi (il 15 + 15 percento) 
che incidono sulle erronee va* 
lutazioni dell'esposizione tri
butaria e un altro che incide 
sull'omesso versamento in se
de di dichiarazione dei reddi
ti. Un onere complessivo del 
70 per cento che ci appare 
molto gravoso e spropositato. 

Il pagamento del 1° accon
to si effettua solamente nel 
caso in cui le somme dovute 
risultano non inferiori a 
200mila lire. La musica cam
bia per il 2° acconto: a) l'Ilor 
si versa ws la somma dovuta 
supera 40mila lire; b) l'Irpef si 
versa se la-somma dovuta su
pera lOOmila lire. Questa di
versità ha creato e crea note
voli difficoltà ed errori, Con 
ogni probabilità a novembre 
tanti contribuenti con esposi
zioni tributane al di sotto di 
200mila lire ricordando i mini
mi del 1° acconto ometteran
no di effettuare i versamenti 
della 2" rata 

Il legislatore deve ritornare 
sull'argomento per aggiustare 
le disposizioni nel senso che: 

1) l'omesso o il ndptto ver
samento dell'acconto (il 1° e 
il 2°) deve essere sanzionato 
esclusivamente con la deben* 
za degli interessi di mora 
(magan maggiorati di qual
che punto oltre il tasso delle 
prime rate), 

2) gli Importi mimmi di ver
samento debbono essere 
uguali per quanto attiene la V 
e la 2* rata dell'acconto, ma 
anche per quanto riguarda le 
diverse imposte. Stabilito un 
minimo, questo deve valere 
per l'acconto di maggio e di 
novembre e per l'Ilor, l'Irpef e 
rirpeg 

V O V C A I m£>vMfi rìoll'T Tvcc Carrellata di giudizi degli imprenditori verou ì mercati ueii UIM> italiani che collaborano con Mosca 
Specialmente per la piccola e media impresa ancora 
in salita la strada della penetrazione nel paese, soprattutto... 

Se il burocrate è al timone 
Quali sono gli ostacoli che una impresa occidentale 
incontra quando decide di fare accordi commerciali 
con l'Urss o con la Cina? Alla domanda rispondono 
gli imprenditori italiani che hanno sfidato persino le 
più funeste controindicazioni. La burocrazia pachi
dermica è l'impasse maggiore che blocca tante trat
tative. Siamo agli Inizi, la strada da percorrere è an
cora lunga, soprattutto per la piccola impresa. 

MAURIZIO QUANDAUNI 

• Nella prima puntata della 
nostra inchiesta, l'altolà: i 
paesi dell'Est, in particolare 
Cina e Urss, non sono preda 
di facili conquiste e nemmeno 
galline dalle uova d'oro. Anzi; 
l'investimento «È un rischio che 
a lungo termine può dare an
che dei risultati; Sfatato un 
luogo comune è confermata 
una tendenza. Chi tenta sono 
sempre i soliti: coloro che 
hanno energie e possibilità da 
vendere; i grandi gruppi eco
nomici, privati e statali. Il salto 
oltreconfini è temuto dalle 
piccole imprese scaraventate, 
il più. delle volte, su tavoli di 
trattative complesse che af
fiancano, ad.una buona pre
parazione, le spalle coperte fi
nanziariamente- Sta qui il pri
mo muro da infrangere. 
Quando si chiede ai paesi del
l'Est di abbattere i tanti cavilli 
burocratici è perché nella pic
cola impresa il fattore tempo 
e determinante: non può te
nere a disposizione le risorse 
oltre tempi tecnici sopportabi
li 

Sta di fatto che il comune 
denominatore delle imprese 
che hanno siglato accordi di 
collaborazione con l'Est - ai 
tradizionali problemi organiz
zativi, burocratici, di fiducia 
reciproca - rimane la qualità 

della proposta e la prepara
zione professipnate del part
ner occidentale. 

Paria l'ingegnere Marco 
Vezzàni dell'Ita(impiantì che a 
Voliskij, in Urss; sta: realizzan
do uri grande tubificio (chiavi 
in mano) ÌM un milione di 
mq. Va in funzione dal giugno 
dì quest'anno. Undici mesi di 
trattative e quattro di realizza
zione. Ha riscontrato buoni 
rapporti umani e la conve
nienza nell'acquisto di fornitu
re. L'intoppo è nella burocra
zia, nella frammentazione dei 
livelli decisionali e nella rigidi
tà nei: contratti, Alcune nor
mative sovietiche possono ap
pesantire i, costi anche del 
20%; diversi, rispetto l'Occi
dente, i metodi di progettazio
ne e realizzazione. 

La magagna, tutta da col
mare, è proprio la mancanza 
di interlocutori che decidano. 
Gorbaciov ha attuato con te 
sue scelte di gestione una 
frammentazione delle respon
sabilità facendo saltare il cen
tralismo burocratico; ha porta
to i centri decisionali verso il 
basso, a livello delle imprese. 
Però, parallelamente, questa 
rivoluzione non e stata ac-

, compagnata da una adeguata 
preparazione tecnico-mana
geriale (i funzionari il più del-

In miliardi di lire correnti 

IMPORT 
- var. % 

EXPORT 
-var. % 

QUOTA NEI COMMERCIO 
ITALIANO CON L'ESTERO 1%) 

IMPORT 
EXPORT 

QUOTA NEI COMMERCIO 
ITALIANO CON L'EST (%) 

IMPORT 
EXPORT 

1986 

3.465 

2.411 

2,33 
1.66 

56,0 
56,4 

1987 

3.676 
6.1 

2.847 
18,1 

2,27 
1,89 

55,7 
61,4 

1987 
GEN.-
NOV. 

3.290 

2.493 

2,25 
1,83 

55,7 
62,0 

1988 
GEN.-
NOV. 

3.608 
9,7 

2.433 
-2.4 

2,21 
1,61 

56,0 
58,4 

Foni?: ISTAT; elaborazioni Tesseraci 

ITALIA-URSS, COSÌ L'INTERSCAMBIO 

le volte sono privi dì cono
scenze economiche). E il pro
blema del management è for
temente sentito (è lo stesso 
male che attanaglia la Cina: lo 
dice Uu Jiazhen, dell'Istituto 
cinese di ricerca per la coope
razione intemazionale, pun
tando l'occhio sulta formazio
ne futura delle risorse uma
ne), L'Italia è corsa ai ripari 
mettendo in piedi delle scuole 
orientate alta preparazione di 
dirigenti, italiani e sovietici, al
l'altezza delle nuove richieste. 
La pnma a partire è la Sogea 
(Scuola di gestione azienda
le) di Genova, diretta dal prof. 
Victor Uckmar in collabora
zione con l'Accademia delle 

Scienze dell'Urss; cosi la Nu
misma di Bologna presieduta 
dal prof. Romano Prodi. 

Sbalorditiva l'esperienza 
dell'industria Danieli, produt
trice di acciaio. Per entrare nel 
mercato sovietico ha utilizzato 
le medesime .strategie impie
gate su quello statunitense ed 
europeo. La promozione e le 
trattative hanno voluto un di
battito tecnico altamente qua-
liticato e forse più approfondi
to che in altri mercati, per il 
resto quel che conta è la com
petitività e non solo tecnologi
ca. Diversa e l'opinione sulla 
Cina (dal 1983 la Danieli a 
Pechino è con un ufficio di 
cinque dipendenti, tre dei 

quali locali). La vastità del ter
ritorio, la difficoltà di comuni
cazione e la decentralizzazio
ne rendono te trattative com
plesse e a volte lunghe. 

Il gruppo Acqua che lavora 
nel settore della depurazione 
(460 miliardi di fatturato e 
2000 dipendenti) ha buttato 
l'esca alla Fiera di Vonezk. I 
sovietici erano interessati alle 
proposte italiane in campo 
ecologico. Ottobre 1988, du
rante •Italia 2000», il sindaco 
di Mosca Sajikine firnia un 
protocolio che sancisce la na
scita di una società mista oc
cupata nel risanamento eco
logico di Mosca e della regio
ne- La trattativa si è conclusa 

in tempi rapidi, da ntmi nor
damericani. A favore del grup
po italiano ha giocato l'eleva
ta preparazione tecnica. Addi
rittura in questa operazione, 
da parte sovietica, é stata in
trodotta una remunerazione 
per obiettivi che consentirà ai 
dipendenti di raggiungere una 
paga superiore mediamente 
del 50% nspetto alle retribu
zioni di uguali aziende sovieti
che. 

In Urss è arrivata piin; la Pu-
btitalia '80, là concessionaria 
pubblicitaria del gruppo Ber
lusconi, trasmette regressi in-
formacija, reklama.Program
ma di 45 minuti (35 dedicati 
ai commercials degli inserzio
nisti e 10 agli interventi di au
torevoli accademici che intro
ducono o commentano ì fil
mati) irradiato ; ogni 15 giorni 
su tre canali pansovietiei. Per 
costruire una joint venture, 
settore abbigliamento, in Gina 
sentiamo il cimento di Cassia-
no Fassiria del gruppo Gft che 
disegna un cristallino identikit 
della sua esperienza: difficoltà 
politiche e tecniche, eteroge
neità degli enti e dei soggetti 
interlocutori, la diffidenza ci
nese nei confronti degli occi
dentali. La neonata jv produ
ce 200.000 capi di abbiglia
mento ogni anno, parte desti
nati al mercato intemo e parte 
all'esportazione. «A nostro ca
rico sono stati la ristrutturazio^ 
ne dell'impianto, la definizio
ne dei macchinari necessari, 
l'addestramento in Italia ed in 
loco degli operai e tecnici ci
nesi e l'apporto della cono
scenza stilistica e produttiva. 

Il problema maggiore è 
l'approvvigionamento delle 
materie prime. Permangono 
inoltre problemi legati alte in
frastrutture finanziarie presso-

che Inesistenti, gli investitori 
occidentali devono (arsi cari
co di un ruolo di apportatori 
di valuta pregiata*. Continua 
Fassina: «I costi legati ad un 
investimento in Cina sono giu
stificabili solo in una prospet
tiva di sviluppo a lungo e me
dio periodo*. Su tutto acqui
stare la fiducia (la Gft si e at
taccata a soci di origine cine
se di Hong Kong e della China 
International Trust <t Investe-
ment Corporation), soprattut
to se ti accolti rapporto di 
know how notevolmente ele
vato e quindi la gestione tec
nica. La Gft dovette invitare 
una delegazione cinese di ot
to tecnici in Italia a vedere la 
realtà produttiva. H punto di 
forza? La qualità del prodotto 
e la tradizione. 

La Promstrq/bank e il Banco 
San Paolo di Torino sono im
pegnate ad aiutare nei rap
porti diretti le aziende italiane 
e sovietiche. Facilitano la for
mazione di società miste (in 
programma c'è anche di co
struire una banca mista italo-
soviet ka) , Inoltre circola l'i
dea della costituzione di una 
finanziaria .pubblica per in
centivare ed appoggiare le 
joint venture con i paesi ad 
economia di Stato. E una Ini
ziativa a favore delle imprese 
medie e medio piccole, che 
hanno certamente bisogno, 
oltre che di finanziamenti, an
che di informazioni sulle oc
casioni di investimento che si 
presentano, di assistenza giu
ridica e contrattuale, e di ap
poggio per le operazioni, sia 
sul versante italiano che su 
quello del paese in cui si va 
ad investire. 

4 - Fine. (Le precedenti punta
te sono state pubblicate vener
dì Ì2,19,2G maggio) 

Import/Export Semplificazioni in atto dal 
ministero del Commercio estero 

Deregulation nostrana 
MAURO CASTAGNO 

• I ROMA. E due: al ministero 
del commercio estero sem
brano proprio intenzionati a 
procedere sulla strada della 
semplificazione per le autoriz
zazioni in campo di import-
export, Già la settimana scor
sa- abbiamo dato notizia dei 
cambiamenti apportati per 
molte operazioni in tempora
nea, Ora è la volta di alcuni 
prodotti inseriti nella tabella 
txport Vediamo di che si trat
ta. Un comunicato stampa ri
lasciato dal Mincomes (a pro
posito strana procedura que
sta, tanto più che è stata, già 
seguita nella precedente oc
casione, di rendere note alcu
ne misure amministrative non 
con una circolare ma con un 
comunicato slampa) informa 
che «per alcuni materiali com
presi in tabella export (e sog
getti pertanto ad autorizzazio
ne ministeriale, ndr) e stata 
istituita una procedura sempli
ficata all'esportazione basata 
su pareri di massima del co
mitato competente». Al mini
stero sono sicuri che in segui
lo a questa novità, il compe
tente ufficio - che è il VI della 
Direzione importazioni espor
tazioni - potrà rilasciare le au
torizzazioni in tempi più brevi. 

Quali sono i requisiti neces
sari che permetteranno di ac
cogliere le richieste di autoriz

zazione di esportazione (sia 
in definitiva che in tempora
nea) sulla base dei pareri di 
massima e, quindi, secondo la 
procedura semplificata? Que
sti criteri sono in via di perfe
zionamento; per il momento -
comunque - gli operatori inte
ressati possono già darsi «una 
regolata* partendo da un paio 
di condizioni-base. 

Precisiamo allora che per 
godere della facilitazione pro
cedurale le domande di auto
rizzazione devono - in primo 
luogo -
essere' relative ad operazioni 
da effettuarsi verso i paesi che 
aderiscono all'accordo Certifi
cato intemazionale d'importa
zione, Le stesse domande -
inoltre - devono essere ac
compagnate dal certificalo in
temazionale di importazione 
che, e questo è un punto pro
cedurale motto importante, 
deve corrispondere perfetta
mente all'istanza presentata 
dalla ditta sia nel materiale 
(eventuale modello, sigla e 
part number) sia nel valore. A 
questo punto sorge una do
manda: quali sono i prodotti e 
relative pani per i quali si può 
utilizzare la procedura sempli
ficata? Circa una trentina e tra 
di essi troviamo alcuni prodot
ti di particolare rilievo. Vale la 
pena, allora, citarne qualeu-

La nuova disciplina riguar
da: le alesatrici, i centri di la
voro, i controlii numerici, gli 
apparati di telecomunicazio
ne, i forni elettrici, i calcolato
ri, i robot ecc. (Per avere l'e
lenco completo è opportuno 
rivolgersi al ministero). Un'ul
tima avvertenza: rimane ele
mento essenziale della richie
sta l'indicazione del destinata
rio della merce, o del suo uti
lizzatore finale, qualora que
st'ultimo sia diverso dal pri
mo. Se, però, il destinatario o 
l'utilizzatore finale della mer
ce siano un ente militare o un 
soggetto che comunque possa 
far pensare ad un utilizzo del 
materiale per fini non civili, 
non si applica la procedura 
semplificata. 

«Qualsiasi misura si ponga 
in contraddizione con la libe
ra circolazione dei prodotti al
l'interno della Comunità va re
spinta». Ribadendo recente
mente questo principio la Cor
te di Giustizia europea ha 
condannato niente meno che 
la Germania per aver adottato 
una misura di carattere prote
zionistico (è proprio vero che 
in questa materia chi è senza 
peccato scagli la prima pie
tra) in materia di importazioni 
di salsicce prodotte nei paesi 
della Cee. A che si erano ag
grappate le autorità di Bonn 
per proteggere le salsicce ma
de in Germany? Alla difesa del 

consumatore, naturalmente. 
Ma su questo punto i giudici 
europei hanno precisato che 
quando il prodotto è accom
pagnalo da un'etichetta indi
cante chiaramente il contenu
to del prodotto, non c'è in
ganno per il consumatore. 

La decisione della Corte di 
giustizia è importante? SI e per 
due molivi. Il primo è legalo 
al caso specifico: si apre, in
fatti, un mercato ampio, come 
quello tedesco, alle esporta
zioni di salsìcce non fatte in 
Germania, ma provenienti -
perché no? - anche dall'Italia. 
E poi si ribadisce, proprio nei 
confronti della potente repub
blica tedesca - già condanna
ta un paio di anni fa per il fa
moso e analogo caso della 
birra - che le manfrine prote
zionistiche tendenti a chiude
re un mercato, e nella fattispe
cie che mercato, alle importa
zioni provenienti dagli altri 
paesi comunitari, sono desti
nate ad essere eliminate. Il di
scorso vale ovviamente per 
tutti i paesi Cee. Gli esportato
ri italiani, pertanto, farebbero 
bene ad aprire gli occhi su 
questa realtà e a rivolgersi alla 
Corte di giustizia in tutti quei 
casi in cui ritengano di trovare 
ostacoli arbitranamente frap
posti ai loro prodotti e, come 
tali, suscettibili di tagliare alla 
radice possibilità di penetrare 
o di affermarsi in certi merca
ti. 

Inaugurato un nuovo impianto del Consorzio 
oleifici sociali (Cios) a Lucca 

Quando l'olio è «verde» 
• • ROMA. Quasi quarantami
la soci e un fatturato annuo di 
cinquanta miliardi di lire al 
netto dei contributi Cee. Que
sto è il quadro sintetico del 
Consorzio italiano oleifici so
ciali più conosciuto con la si
gla Cios aderente alla Lega 
delle cooperative. A queste 
già considerevoli cifre si deve 
aggiungere il nuovo (di zec
ca) stabilimento inaugurato 
recentemente a Porcari vicino 
Lucca che, oltre alla palazzina 
uffici, con tre linee di produ
zione sarà in grado di sfornare 
ogni ora non meno di 24 mila 
bottiglie di olio di oliva. Un al
tro stabilimento per la produ
zione e confezione in lattina 
dell'olio d'oliva è situato inve
ce a Bitonto. 

Ma il vero e proprio fiore al
l'occhiello del Cios è la crea
zione di una nuova marca di 
olio extravergine d'oliva a 
produzione controllata. •Sia
mo i primi in assoluto che 
sperimentano questo tipo di 
produzione - ci dice Giacomo 
Princigalli, vicepresidente del 
consorzio -. Al centro della 
nostra attenzione è l'olivo non 
trattato con pesticidi e fitofar
maci cosi dannosi alta salute 
dell'uomo e della natura. Si 
tratta di un prodotto veramen
te unico sul mercato - sostie
ne Princigalli - frutto del lavo
ro e dell'impegno di 121 
aziende agricole che operano 
su una superficie di 629 ettari 

di uliveto». Insomma il risulta
to attualmente si attesta sulle 
300mila bottiglie ma te previ
sioni, dato l'enorme successo 
riscontrato tra i consumatori, 
parlano di un nuovo balzo 
produttivo. 

•Ovviamente i problemi non 
mancano - dice ancora il vi
cepresidente del Cios - per
ché il controllo sulta genuinità 
del prodotto viene effettuata 
in loco, dalla Puglia alla To
scana, da esperti agrari che 
fanno riferimento alla Asso
ciazione tecnica agraria a cui 
fanno capo massimi esperti 
del settore e docenti della fa
coltà di Agriaria*. 

Ma i progetti per il futuro 
non si fermano all'olio. Se
condo Princigalli, inratti, sta 
maturando una diversificazio
ne produttiva nello stab.li-
mento di Bitonto Insomma 
dalle linee di produzione del
la città pugliese dovremmo 
veder uscire anche carciofini, 
pasta d'olive e pelati dopo 
aver già osservato il lancio, av
venuto nei mesi scorsi, di ace
to bianco e rosso. 

D'altronde molla acqua è 
passata sotto i ponti da quan
do nel lontano 71 nacque il 
Cios. Da allora il marchio è 
validamente presente nella re
te commerciale italiana e da 
qualche tempo anche ameri
cani e giapponesi sono in gra
do di apprezzare questo in
confondibile «made in Italy». 

Quando! cosai dov 
Oggi. Su iniziativa del Centro studi sul commercio al tiene un 
incontro dedicato a «Il franchising nei contratti di distribuzio
ne», Milano • Aula Magna dell'Università Bocconi. 
• «-Eccellenza nel manufactoring: approccio globale» è il te
ma dell'incontro promosso dall'Associazione industriale lom
barda. È prevista una tavola rotonda sul tema "Scelte strategi
che e investimenti nell'area tecnologica produttiva». Milano -
Assolombarda. 
Domani. Promosso dall'Anqui, Associazione nazionale quadri 
dell'industria, sì svolge un convegno su «Prelievo tributario e 
spesa pubblica». All'incontro partecipano, tra gli altri, Giorgio 
Benvenuto. Innocenzo Cipolletta, Giulio Tremonti. Milano • Se
de dell'Umanitaria. 
• «Quale Mezzogiorno per l'Europa del 1992» è ìl tema del 
convegno organizzato dalla Fondazione Premio Napoli in col
laborazione con l'Isveimer. Intervengono Emilio Colombo, 
Paolo Cirino Pomicino, Remo Gaspari, Carlo Ripa di Meana, 
Antonio Ruberti. Napoli • Salone delle Assemblee dell'lsvei-
mer. 
• Annuale assemblea degli industriali della provincia di Ve
nezia. Venezia - Palazzo Gambara. 
Lunedì 5. Inizi» Bull 89, grande kermesse dell'informatica or
ganizzala dal gruppo Bull. Roma - Palazzo dei Congressi - Dal 
5 al 9 giugno. 
Mercoledì 7. Si inaugura Sfor-Com 89, rassegna della subfor
nitura e della committenza. Torino - Torino Esposizioni - Dal 7 
all'I 1 giugno. 
Giovedì 8. Quarto seminario intemazionale del Consorzio 
universitario in ingegneria per la gestione d'impresa dedicato a 
•Verso il modello della partnership: inquadramento e metodo
logia per una funzione innovativa degli approvvigionamenti». 
Testimonianze di docenti universitari e rappresentanti di Iveco, 
Malte), Ire. Milano - Dall'8 al 10 giugno. 
• Si svolge l'assemblea generale della Confcommercio. Ro
ma - hotel Cavalieri Milton. 
• Promosso dal Ceil, Centro europeo informazione informa
tica e lavoro, si svolge il convegno «Pubblica amministrazione 
e informatica, dagli archivi cartacei al computer». Roma - Au-
letta dei gruppi parlamentan. 

(a cura di Rossella Funghì) 

europea, e ambiente 
OUVIO MANCINI * 

• I La sfida europea ci obbli
ga non ad un beato ottimi
smo, ma ad un grande impe
gno per far pesare politica
mente la forza e le ragioni del 
mondo della minore impresa 
nella conflittualità delle scelte 
comunitarie e strategiche che 
ci attendono. 

Un altro dilemma che ab
biamo di fronte è il vincolo 
ambientale. 

11 problema del nostro tem
po non è soltanto quello di al
largare la base produttiva, ma 
anche, e soprattutto, di eleva
re la qualità dello sviluppo 
produttivo, 

Pertanto, anche per l'am
biente, non è più sufficiente la 
politica nebulosa degli agget
tivi, ma occorre la politica dei 
sostantivo, della concretezza, 
della progettualità, della pro
grammazione dell'intervento 
attivo. 

I recenti congressi dei mag
giori partiti del nostro paese, 
al di là delle diverse strategie 
che 11 hanno caratterizzati, 
hanno incentrato l'attenzione 
su questo argomento che ci 
impegnerà duramene nel pas
saggio dal secondo al terzo 
millennio. E questo non è un 
caso. 

Il rischiodi un infarto delle-
co-sistema, infatti, si aggira or
mai non più come uno spettro 
nel nostro pianeta e nel no
stro paese, avvalorando la va
lidità e l'attualità della lesi sul
la interdipendenza del destino 
dei popoli. Dopo qualche de
cennio di anarchica concor
renzialità produttiva e di esal
tazione di un consumismo 
privo di cultura e di razionali
tà, abbiamo scoperto che si è 
«costruito distruggendo* e che 
si è «distrutto costruendo». I lì
miti di tollerabilità che la na
tura ci ha finora concesso, e 
che sono stati cosi male utiliz
zati, si stanno esaurendo con 
allarmante rapidità, dalla fore
sta amazzonica, alla devasta

zione della ozonosfera. Nella 
grande industria sì calcolano, 
sulla base di avvenute indagi
ni ministeriali, l'esistenza di 
ben 2678 impianti a rischio. 
L'80% dei rifiuti industriali ven
gono smaltiti all'estero o in di
scariche abusive. 

Dei 56 milioni di tonnellate 
di rifiuti industriali (35 dei 
quali speciali e 15 tossico-no
civi) il 10& viene smaltito dal
le stesse aziende produttrici, il 
&% negli impianti e discariche 
controllate, il 4% viene ricicla
to, il resto va all'estero o è 
scaricato abusivamente. 

Per l'artigianato si prescri
vono soltanto pesanti e costo
si adempimenti, severe pena
lità, attraverso le leggi 203-88 

e 475-88; si intensificano con
trolli e ispezioni molto più so
lerti di quanto non avvengono 
nella grande industria, ma 
non si fa una legge per finan
ziare le tecnologie pulite, le ri
conversioni, le compatibilità 
tra ambiente di lavoro e am
biente estemo. Governo e par
lamento legiferano a livello in
dustriale con una destabiliz
zante ricaduta delle stesse 
norme sulle attività artigianali; 
ma si sono ben guardati di 
stanziare risorse per la ristrut
turazione ecologica delle atti
vità artigianali. Ad esempio: la 
legge 441 finanzia per il 30% i 
soli impianti industriali, men
tre la riserva del \0% delle ri
sorse della legge 46 resta 

inaccessibile alle minori im
prese. 

Per gli artigiani si continua 
a praticare la politica dei di
vieti, dell'intervento repressivo 
sommario. Manca a livello mi
nisteriale una cultura specifica 
verso il nostro comparto e 
non mi sembra che gli organi 
rappresentativi delle Cpa o lo 
stesso Comitato centrale del
l'artigianato stiano svolgendo 
un lavoro apprezzabile affin
ché la cultura del mondo arti
giano si incontri davvero con 
la politica ambientate. C'è tut
ta una politica da impostare e 
da gestire in materia ambien
tale, politica che richiede non 
estemporaneità di impegno, 
ma continuità e organicità dì 

competenza e di proposta, di 
iniziativa e di servizio reale al
le imprese, anche In funzione 
della utilizzazione dei 20 mi
liardi (il solo stanziamento di
sponibile) che la legge 475 
destina per i servizi dliaccol-
la, stoccaggio, smaltimento 
dei rifiuti prodotti dalle nostre 
imprese. 

I servizi ambientali aprono 
uno spazio aggiuntivo e una 
sfera nuova dì impegno prò* 
gettuale e imprenditoriale che 
va occupato e gestito con no
stre strutture societarie e con
sortili, altrimenti dovremmo 
sottostare a pesanti costì im
posti da altri soggetti, 
Responsabile sezione ambiente 
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